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I'Auslria era riuscita ad armare coniro la Serbia
quelle slesse stirpi slave, che la Serbia si era pro-
posla di liberare.

E nondimeno la piccola nazione, accanlo al-
I'Italia, vinse: il novello Piemonte poté riunire in-
torno a s¢ gli Slavi meridionali.

Nessuno pitt dell'llalia giovo alla Serbia. Fu
I'ltalia che biasimd per la prima la barbara aggres-
sione auslriaca, fu I'ltalia che straccio l'alleanza
con l'impero della tirannide, fu I'ltalia che scese i
guerra, quando la fortuna delle armi meno arri-
deva agli Alleali, fu I'ltalia che sulle sue navi salvo-
le truppe tormentate del generale serbo Pulnik.

I deslini del popolo serbo ebbero nel conte Voj-
novié¢ il loro vate. Nato in quella Ragusa, che fino
a Napoleone conservo la sua indipendenza, nessuno-
meglio del Vojnovié polé essere il glorificalore della
immane tragedia di Cossovo e il Cristo, che chiamo
il novello Lazzaro a risurrezione.

I grande poela jugoslavo contemporaneo
era destinato pure a divenire il piu fervido amante

dell'Italia e il pegno di sincera e duratura ami.
cizia fra le genti adriatiche.



